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L’ELEZIONE DELLA RAPPRESENTANZA 
SINDACALE UNITARIA

Indire le elezioni

Chi può prendere l’iniziativa

Le associazioni sindacali che rispondono alle caratte-
ristiche e alle condizioni per partecipare alla competi-
zione elettorale possono prendere l’iniziativa, singolar-
mente o congiuntamente, di indire le elezioni. 
Hanno potere d’iniziativa:
� le organizzazioni sindacali di categoria aderenti alle

Confederazioni firmatarie dell’Accordo del 28 giu-
gno 2011, del Protocollo del 31 maggio 2013 e del-
l’Accordo interconfederale del 10 gennaio 2014.

Hanno il potere d’iniziativa anche:
� le associazioni sindacali firmatarie del Ccnl applica-

to nell’unità produttiva;
� le associazioni sindacali abilitate alla presentazione

delle liste, a condizione che abbiano comunque ef-
fettuato adesione formale  al contenuto degli accor-
di di cui innanzi.  

Quando

L’iniziativa di costituzione delle Rsu può essere eserci-
tata congiuntamente o disgiuntamente da parte delle
associazioni sindacali come sopra individuate.
Molte categorie hanno realizzato delle intese per una
gestione unitaria delle elezioni. È opportuno che la de-
cisione di indire elezioni nelle singole unità produttive
sia raccordata con le organizzazioni sindacali territo-
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riali e che esse si svolgano secondo le regole e nei
tempi stabiliti a livello nazionale dalle categorie. 
La stessa iniziativa per i successivi rinnovi potrà esse-
re assunta anche dalla Rsu ove validamente esistente.

Cosa fare

L’associazione o le associazioni sindacali che intendo-
no promuovere l’elezione della Rsu devono conte-
stualmente: 
� inviare una lettera raccomandata con R/R alla Dire-

zione aziendale (fac-simile n. 1);
� dare comunicazione ai lavoratori del loro intendimen-

to mediante un avviso da affiggere a cura della Dire-
zione aziendale nell’apposito albo (fac-simile n. 2).

Avvertenze
Per le implicazioni di ordine politico ed organizzativo con-
nesse a tale decisione, è opportuno che la comunicazione
venga inoltrata congiuntamente dalle organizzazioni sinda-
cali interessate. Fra la data della comunicazione dell’intendi-
mento di eleggere la Rsu e la presentazione delle liste non
devono intercorrere più di 15 giorni. Pertanto al momento in
cui viene comunicata l’intenzione di indire l’elezione, le as-
sociazioni sindacali devono aver predisposto le condizioni
affinché tutti gli adempimenti per la formazione e la presen-
tazione delle liste e per l’organizzazione delle elezioni siano
compiuti. 

Numero dei rappresentanti

Il numero dei rappresentanti da eleggere non deve es-
sere inferiore a quello stabilito dagli accordi collettivi di
qualsiasi livello vigenti in azienda in tema di rappre-
sentanza dei lavoratori. In assenza di contratti o ac-
cordi che regolamentino la materia, vale quanto stabi-
lito dallo Statuto dei lavoratori. Qui di seguito è ripor-
tata una tabella esplicativa delle disposizioni dello Sta-
tuto. 



Minimi per unità produttive

da 16 dip. a 200 dip. = 3 componenti
da 201 dip. a 300 dip. = 3 componenti
da 301 dip. a 600 dip. = 6 componenti
da 601 dip. a 900 dip. = 9 componenti
da 901 dip. a 1.200 dip. = 12 componenti
da 1.201 dip. a 1.500 dip. = 15 componenti
da 1.501 dip. a 1.800 dip. = 18 componenti
da 1.801 dip. a 2.100 dip. = 21 componenti
da 2.101 dip. a 2.400 dip. = 24 componenti
da 2.401 dip. a 2.700 dip. = 27 componenti
da 2.701 dip. a 3.000 dip. = 30 componenti
da 3.001 dip. a 3.500 dip. = 51 componenti

(30 + 21=3 ogni
500 o frazione di
500 sul totale de-
gli addetti)

da 3.501 dip. a 4.000 dip. = 54 componenti
(30 + 24=3 ogni
500 o frazione di
500 sul totale de-
gli addetti)

e così via.

Le primarie

Perché

L’elezione della Rsu è l’occasione per riconfermare,
nei fatti, l’essenza distintiva dell’esperienza Cisl. La Ci-
sl è un’associazione fondata sulla libera adesione dei
lavoratori, che ha l’ambizione di perseguire, tutelando
gli iscritti, obiettivi generali di giustizia e di efficienza
sociale e di promozione della democrazia e della par-
tecipazione dei cittadini alle decisioni nei luoghi di la-
voro e nel paese. Gli iscritti hanno un ruolo privilegiato
nella nostra esperienza; la Cisl esiste e si legittima gra-
zie al loro apporto economico, alla loro partecipazio-
ne, al loro spirito di sacrificio.
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Perciò la Cisl intende fondare la sua iniziativa e i pro-
cessi democratici interni sulla loro partecipazione. Gli
iscritti, e solo loro, hanno piena legittimazione ad inter-
venire nel processo di formazione delle decisioni del-
l’organizzazione. 
La elezione delle Rsu è una occasione fondamentale
per affidare alla base le scelte dell’organizzazione.
Pertanto in ogni unità lavorativa si devono organizzare
riunioni degli iscritti nel corso delle quali discutere e
decidere: 
� i programmi con cui la Cisl intende caratterizzarsi

nell’azione sindacale a livello locale e di luogo di la-
voro; 

� l’organizzazione dei collegi elettorali più idonea a
garantire l’espressione delle articolazioni professio -
nali presenti e una presenza qualificata della Cisl; 

� l’individuazione delle candidature; 
� la designazione dei rappresentanti Cisl negli organi-

smi che devono gestire le elezioni. 

Cosa fare

Nelle unità lavorative in cui il numero degli iscritti è
particolarmente numeroso è indispensabile organizza-
re, dopo l’assemblea generale, riunioni degli iscritti nei
singoli collegi per individuare le candidature. È oppor-
tuno che gli iscritti possano esprimere, in ciascun col-
legio, un numero di preferenze pari al numero di candi-
dati da proporre in lista nella elezione della Rsu per
quello stesso collegio. 
Comunque, indipendentemente dal numero degli iscrit-
ti in ciascun collegio, per ciascuno di essi vanno orga-
nizzate elezioni primarie riservate ai soli iscritti per la
determinazione delle candidature. A queste elezioni
andrà dato il massimo rilievo e i risultati vanno portati
a conoscenza dell’insieme dei lavoratori. 
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La Commissione elettorale

Compiti

La Commissione elettorale ha il compito di garantire
l’ordinato e corretto svolgimento dell’intero processo
elettorale. 

I componenti

Ciascuna organizzazione abilitata a presentare liste
può nominare un componente della Commissione
elettorale. L’organizzazione che assume l’iniziativa di
indire le elezioni deve comunicare la nomina del com-
ponente la Commissione elettorale alla Direzione
aziendale (fac-simile n. 3) contestualmente alla co-
municazione per l’indizione delle elezioni.

Avvertenze
Data la delicatezza e l’importanza della Commissione eletto-
rale, è opportuno indicare quale componente in rappresen-
tanza della Cisl un militante di prestigio. I nominativi dei
componenti la Commissione elettorale vanno resi noti ai la-
voratori con un comunicato da affiggere all’albo aziendale,
mediante il fac-simile sopra indicato. 

Incompatibilità

I componenti della Commissione elettorale, che devo-
no essere lavoratori dipendenti dell’unità produttiva,
non possono essere candidati alle elezioni e non pos-
sono firmare in qualità di presentatori di lista. 

Adempimenti

Completata la designazione dei componenti da parte
delle associazioni sindacali interessate, la Commissio-
ne elettorale procede ai seguenti adempimenti indica-
ti in ordine cronologico:  
� elezione del presidente (fac-simile n. 4);
� fissazione dei termini di presentazione delle liste

(fac-simile n. 4);



� individuazione dei collegi elettorali d’intesa con le
organizzazioni presentatrici di liste (fac-simile n. 5);

� acquisizione dalla Direzione aziendale dell’elenco
generale degli elettori (fac-simile n. 5); 

� fissazione del calendario delle elezioni (fac-simile
n. 5); 

� ricevimento delle liste elettorali; 
� verifica delle liste e delle candidature presentate e

decisione circa l’ammissibilità delle stesse (fac-si-
mile n. 7); 

� esame dei ricorsi contro le proprie decisioni in ma-
teria di ammissibilità di liste e candidature (fac-si-
mile n. 8); 

� definizione dei seggi con l’attribuzione dei relativi
elettori (fac-simile n. 5); 

� acquisizione dalla Direzione aziendale del materiale
necessario allo svolgimento delle elezioni (urne, car-
ta, matite, strumentazione tecnica, ecc.); 

� stampa delle schede elettorali a carico della Direzio-
ne (fac-simile n. 9); 

� predisposizione degli elenchi degli aventi diritto al
voto per ciascun seggio; 

� nomina dei presidenti di seggio e degli scrutatori
(fac-simile n. 5); 

� organizzazione e gestione delle operazioni di scruti-
nio; 

� raccolta dei dati elettorali parziali dei singoli seggi e
riepilogo dei risultati; 

� compilazione dei verbali (fac-simile n. 11 e n. 12); 
� comunicazione dei risultati ai lavoratori, all’associa-

zione datoriale e alle organizzazioni sindacali pre-
sentatrici di lista; 

� esame degli eventuali ricorsi e proclamazione degli
eletti (fac-simile n. 14); 

� nomina degli eletti (fac-simile n. 15); 
� invio dei verbali al Comitato provinciale dei garanti.
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Verbalizzazione degli atti

Tutti gli atti della Commissione elettorale devono esse-
re verbalizzati secondo i fac-simile proposti in questa
pubblicazione. 

Avvertenza 
Nelle unità produttive più piccole tutti gli adempimenti pos -
sono essere semplificati e condotti con l’assistenza dei sin-
dacati territoriali, fatti salvi gli aspetti essenziali che impe-
gnano la Commissione elettorale nel garantire la regolarità
delle elezioni. 

I collegi elettorali

Cosa sono

I collegi elettorali sono costituiti da quell’insieme di la-
voratori elettori che possono anche far parte di unità
organizzative diverse, le quali vengono accorpate in
occasione delle elezioni. Vi deve essere una tenden-
ziale proporzione fra il numero degli elettori compresi
in ciascun collegio e il numero di rappresentanti da
eleggere, fatti salvi i casi in cui è necessario rappre-
sentare specifiche situazioni professionali. 

Come ripartire i rappresentanti

Il numero di rappresentanti da eleggere assegnato ad
ogni collegio è determinato in base ai seguenti criteri: 
� permettere la rappresentanza delle diverse condi-

zioni di lavoro e professionali presenti; 
� favorire l’espressione del pluralismo delle associa-

zioni sindacali significativamente presenti in quel
contesto; 

� consentire l’elezione di candidate donne in propor-
zione al numero delle lavoratrici esistenti.

Avvertenza
Una volta definiti i collegi elettorali ne va data comunicazio-
ne alla Direzione aziendale e ai lavoratori (fac-simile n. 5).
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I candidati 

Chi sono

Possono essere candidati tutti i lavoratori non in prova
in forza nell’unità produttiva, iscritti o non iscritti all’as-
sociazione sindacale che intende presentarli. L’eserci-
zio di questo diritto per i lavoratori non a tempo indeter-
minato è regolato dal contratto nazionale di categoria.

Dove candidarsi

Si può essere candidati esclusivamente nel collegio di
cui si fa parte.

Cosa fare

Il candidato deve firmare per l’accettazione della can-
didatura.

Avvertenza
Le firme dei candidati vanno raccolte utilizzando il fac-simi-
le n. 6.

Incompatibilità interne 

Non sono candidabili:
� i lavoratori che firmano liste in qualità di presentatori; 
� i rappresentanti di lista nella Commissione elettorale; 
� i rappresentanti di lista che svolgeranno funzione di

scrutatore. 
Ciascun candidato si può presentare in una sola lista. 

Incompatibilità esterne

Non esiste una disciplina generale per le incompatibi-
lità esterne valida per tutte le organizzazioni sindacali
abilitate a presentare liste di candidati. Per i sindacati
che applicano una scelta di incompatibilità con incari-
chi politici e/o istituzionali, a maggior ragione se for-
malmente regolata dai rispettivi statuti, tale regola di
incompatibilità deve valere anche per le candidature
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nelle liste presentate per le elezioni della Rsu. Per
quanto riguarda la Cisl è necessaria l’applicazione più
rigorosa dei principi di incompatibilità dettati dallo Sta-
tuto per la scelta dei candidati.

La presentazione delle liste

Chi le può presentare 

Possono presentare liste:
� le associazioni sindacali firmatarie dell’accordo sul-

le Rsu, o ad esso aderenti, e del Ccnl applicato nel-
l’unità produttiva;

� le altre associazioni sindacali formalmente costituite
che: 
a. accettino con formale sottoscrizione il regola-
mento sulle Rsu;
b. raccolgano le firme di almeno il 5% dei lavoratori
elettori nel collegio nel quale intendono presentarsi.

Avvertenze
Le altre associazioni sindacali formalmente costituite devo-
no certificare la loro idoneità a partecipare alle elezioni for-
nendo alla Commissione elettorale: a. copia dell’atto costitu-
tivo autenticata dal notaio; b. copia autenticata dello statuto;
c. certificato notarile che autentichi la firma e i poteri della
persona che firma per la presentazione delle liste. Le orga-
nizzazioni che hanno sottoscritto o che sottoscriveranno
l’accordo sulle Rsu rinunciano alla costituzione di Rsa previ-
sta dalla legge 300/1970 (Statuto dei lavoratori). È opportu-
no che questa rinuncia venga sottoscritta in un documento
congiunto da tutte le organizzazioni che partecipano alle ele-
zioni. La rinuncia alla costituzione delle Rsa deve valere per
il periodo di durata in carica della Rsu. 

Ambito di presentazione

Ogni associazione sindacale può presentare una lista
per ciascun collegio istituito nell’unità produttiva nel
quale intenda partecipare alla competizione elettora-
le. Le liste di ciascun collegio vanno presentate con le
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stesse modalità e gli stessi adempimenti sopra indi-
cati. 

Numero dei candidati

Il numero dei candidati per ciascuna lista non può su-
perare di oltre 1/3 il numero dei componenti la Rsu da
eleggere nel collegio a cui la lista si riferisce. Non esi-
ste invece un vincolo di numero minimo di candidati
da presentare. 

Caratteristiche delle liste

Le liste devono essere espressione della pluralità pro-
fessionale esistente. La composizione delle liste deve
garantire una adeguata rappresentanza di genere che
rifletta l’effettiva presenza di donne nel posto di lavoro. 

Scadenze

Le liste vanno presentate entro le ore 24 del quindice -
simo giorno dall’affissione dell’annuncio di avvio delle
procedure elettorali. 

Avvertenza
Le liste recanti i nominativi dei candidati, ripartiti per i collegi
elettorali, devono essere comunicate alla Commissione elet-
torale, ai lavoratori e alla Direzione aziendale (fac-simile n. 6).

Validazione delle liste

A chi compete

Il compito di verificare la validità delle liste spetta alla
Commissione elettorale.

Quando

Le operazioni di verifica vanno effettuate il giorno suc-
cessivo alla data di scadenza per la presentazione del-
le liste.
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Come

La Commissione deve accertare:
� l’idoneità, secondo i termini dell’Accordo del 10 gen-

naio 2014, delle associazioni sindacali presentatrici
di liste;

� la validità delle firme prodotte per la presentazione
delle liste;

� la regolarità della presentazione delle liste entro i
termini previsti;

� la corretta applicazione delle regole di incompatibi-
lità interna;

� il numero di candidati per ciascuna lista.

Avvertenze
Nel caso in cui un candidato risulti presente in più liste, sarà
invitato dalla Commissione elettorale ad optare per una di
esse entro il termine di 24 ore prima della scadenza fissata
per la presentazione delle liste. In caso di rifiuto, la candida-
tura deve essere considerata nulla per tutte le liste. L’esito
della verifica delle liste e delle candidature deve essere por-
tato a conoscenza dei lavoratori mediante affissione all’albo
aziendale almeno 8 giorni prima della data delle elezioni. Per
questa comunicazione, si può utilizzare il fac-simile n. 7 uni-
tamente alle fotocopie delle liste presentate. Contro le deci-
sioni della Commissione elettorale in materia di ammissibilità
delle liste e delle candidature possono essere presentati ri-
corsi da parte dei lavoratori e delle associazioni sindacali
presentatrici di liste entro il termine di 3 giorni lavorativi dal-
l’affissione delle stesse. La Commissione è tenuta ad esami-
nare i ricorsi entro 24 ore dalla scadenza dei tre giorni e a da-
re notizia dell’esito agli interessati e ai lavoratori. Per questa
comunicazione vale il fac-simile n. 8.

Le votazioni

Gli elettori

Sono elettori tutti i lavoratori non in prova in forza nel-
l’unità produttiva alla data delle elezioni.
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Modalità di voto

Il voto è segreto.

Voto di lista

L’elettore può esprimere il voto per la lista tracciando
un segno di croce nello spazio che reca la denomina-
zione della lista.
Il voto su più liste è nullo.

Voto di preferenza

L’elettore può esprimere la preferenza per un solo can-
didato nell’ambito della lista da lui votata. Il solo voto
per un candidato vale anche come voto di lista. Nel
caso di preferenze a più candidati della stessa lista va-
le il solo voto di lista, anche se non espresso. Nel ca-
so di voto apposto ad una lista e preferenze date a
candidati di altre liste, si considera valido solamente il
voto di lista e nulli i voti di preferenza. L’indicazione di
più preferenze date a liste differenti rende nulla la
scheda. 

La scheda

La scheda elettorale deve riportare le liste nell’ordine
in cui sono state presentate.
Ciascuna lista deve riportare i nominativi dei candidati
nell’ordine di presentazione.
Ogni scheda deve essere firmata da almeno 2 scruta-
tori del seggio (fac-simile n. 9).

Riconoscimento dell’elettore

Il presidente di seggio deve accertare l’identità dell’e-
lettore. 
L’elettore deve firmare accanto al proprio nominativo
sull’elenco degli elettori del seggio. 
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Lo scrutinio

Quando

Lo scrutinio delle schede deve essere iniziato imme-
diatamente dopo la chiusura dei seggi e svolgersi con-
temporaneamente per tutti i seggi. 

Come 

Lo scrutinio delle schede è pubblico. Esso viene ese-
guito per ciascun seggio a cura del presidente del
seggio e degli scrutatori. I risultati vengono riportati su
un apposito verbale (fac-simile n. 10). Il verbale deve
menzionare eventuali difformità di parere emerse fra
gli scrutatori e tutte le eventuali contestazioni presen-
tate al presidente del seggio. Il verbale deve essere fir-
mato dal presidente e da tutti gli scrutatori che hanno
operato nel seggio, e consegnato al presidente della
Commissione elettorale. Tutto il materiale relativo alle
elezioni, le schede, gli elenchi e la documentazione
utile devono essere riposti in un’unica busta sigillata
che va consegnata al presidente della Commissione
elettorale. 

Avvertenze
È compito del presidente di seggio controllare che i dati nu-
merici delle votazioni siano coerenti. Si tratta di controllare,
ad esempio, che le schede votate corrispondano al numero
dei votanti, che la somma dei voti di lista più le eventuali
schede bianche o nulle sia pari al numero dei votanti, e così
via. Nel caso di difformità il presidente di seggio deve di-
sporre la verifica delle schede scrutinate e, se necessario, ri-
petere lo scrutinio finché i dati non quadrino. Nel caso in cui
i dati non quadrino a causa della dispersione di alcune sche-
de, questo dato deve essere accuratamente verbalizzato e la
soluzione adottata deve essere sottoscritta dai componenti
del seggio nella nota a verbale. 

Riepilogo dei risultati 

La Commissione elettorale, quando lo scrutinio si sia
concluso in tutti i seggi, ha il compito di procedere al-
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la sommatoria dei risultati elettorali verificatisi nei di-
versi collegi. 
La Commissione elettorale non ripete lo scrutinio, ma
procede alla determinazione dei risultati complessivi
esclusivamente sulla base dei risultati parziali riportati
nei verbali di seggio. 

Verifica del quorum 

Le elezioni sono valide quando vi partecipano almeno
il 50% più 1 degli aventi diritto al voto.
La Commissione elettorale ha il compito di verificare il
raggiungimento del quorum.
Nel caso in cui tale quorum non sia stato raggiunto, la
Commissione elettorale, d’intesa con le organizzazioni
presentatrici delle liste, deciderà il da farsi. 

Avvertenza
L’esperienza consiglia di far ripetere le elezioni nel caso in cui
il quorum non venga raggiunto.
È preferibile ripetere le elezioni piuttosto che correre il ri-
schio di avere una Rsu non sufficientemente legittimata.
In questo caso le schede vanno distrutte seduta stante dalla
stessa Commissione elettorale.

La ripartizione dei seggi

Come avviene 

Una volta verificata la quadratura dei dati numerici, la
Commissione elettorale procederà all’attribuzione dei
seggi alle singole liste secondo le indicazioni che se-
guono. 
L’attribuzione e la ripartizione dei seggi avverrà secon-
do il criterio proporzionale, con l’applicazione del me-
todo dei resti più alti, in relazione ai voti conseguiti dal-
le liste concorrenti. 
Per compiere l’operazione si procede in questo modo:
a. il numero dei voti ottenuti dall’insieme delle liste de-
ve essere diviso per il numero complessivo di seggi di-
sponibili nella Rsu, determinando così il quorum;
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b. il numero di voti ottenuti da ciascuna lista viene di-
viso per il quorum. Si avrà come risultato un numero
intero di seggi ed un resto di voti per ciascuna lista;
c. il numero intero rappresenta il numero dei seggi da
assegnare in questione. Nel caso, assai probabile, che
da questa prima ripartizione risultino non attribuiti uno
o più seggi, occorre procedere all’assegnazione degli
stessi sulla base dei resti di voti che l’operazione pre-
cedente ha determinato per ciascuna lista. 

L’individuazione degli eletti 

A seguito dell’attribuzione dei seggi a ciascuna lista, la
Commissione elettorale procederà all’individuazione
degli eletti. Risulteranno eletti, in conformità con il nu-
mero assegnato a ciascuna lista, i candidati che han-
no ricevuto il maggior numero di preferenze.
In caso di parità dei voti di preferenza si terrà conto
dell’ordine della lista.

Ricorsi 

Contro le decisioni assunte dalla Commissione eletto-
rale è possibile presentare ricorsi (fac-simile n. 13)
entro 5 giorni dall’affissione dei risultati elettorali. La
Commissione elettorale è tenuta a pronunciarsi entro
48 ore dalla loro presentazione (fac-simile n. 14). La
Commissione elettorale, dopo l’esame degli eventuali
ricorsi, deve inviare il verbale alle associazioni sinda-
cali, all’associazione imprenditoriale e alla Direzione
aziendale (fac-simile n. 15). 

Verbali   

La Commissione deve inviare copia del verbale anche  al
Comitato provinciale dei garanti o analogo organismo.

Documentazione elettorale 

La Commissione elettorale ha il compito di conserva-
re, d’accordo con la Direzione aziendale, i verbali del-
le elezioni dei quali una copia va consegnata alla Rsu.
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Questo al fine di evitare contenziosi nel caso di even-
tuali sostituzioni nell’organismo di rappresentanza.
Tutto il restante materiale elettorale (schede, plichi
predisposti dai seggi, elenchi, altra documentazione
utilizzata dalla Commissione, ecc.) va conservato per
almeno tre mesi dalla data delle elezioni. Trascorso ta-
le periodo il presidente della Commissione o, in sua
assenza, uno dei componenti da essa espressamente
designato, procederà, d’intesa con la Direzione azien-
dale e in presenza di un suo delegato, alla distruzione
del materiale. 

Il Comitato dei garanti

Cos’è 

È il comitato che decide in via definitiva e insindacabi-
le sui ricorsi presentati contro le decisioni della Com-
missione elettorale. È costituito presso la Direzione
territoriale del lavoro (Dtl) ed è presieduto dal suo di-
rettore o da un suo delegato. 

Chi ne fa parte 

Ciascuna delle associazioni sindacali che hanno par-
tecipato alle elezioni nomina un componente nel Co-
mitato dei garanti. La presenza della parte imprendito-
riale è affidata al rappresentante dell’associazione im-
prenditoriale a cui fa capo l’azienda nella quale si è ve-
rificato il contenzioso. 

Ricorsi e contenziosi: le procedure 

Il contenzioso viene avviato con l’invio di un ricorso al
direttore della Dtl. Il ricorso deve essere inviato, me-
diante raccomandata con R/R, entro e non oltre 10
giorni dalla decisione della Commissione elettorale
che il ricorrente intende impugnare. Esso deve essere
motivato e documentato e deve concludersi con la ri-
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chiesta di convocazione del Comitato dei garanti da
parte del direttore della Dtl (fac-simile n. 16). 

Tempi e modalità delle decisioni 

Il Comitato dei garanti viene convocato dal direttore
della Dtl e assume le iniziative utili ad espletare l’istrut-
toria sul caso in esame. Il Comitato è tenuto a pronun-
ciarsi entro il termine perentorio di 10 giorni dall’atto
del conferimento del ricorso. Lo stesso Comitato, oltre
ad inviare a tutti gli interessati i termini e i contenuti
delle proprie decisioni, deciderà circa le modalità del-
la loro pubblicizzazione. 

Avvertenza
È bene che ciascuna segreteria provinciale di categoria nomi-
ni immediatamente, d’intesa con la segreteria dell’Unione sin-
dacale territoriale, il proprio rappresentante permanente nel
Comitato dei garanti. Per ragioni di opportunità politica e di
competenza specifica, è utile che tale rappresentante sia un
esperto dell’ufficio legale e vertenze della struttura territoriale
designato a svolgere tale ruolo per l’insieme delle categorie. 

Subentro in caso di dimissioni

Qualora uno degli eletti rassegni le dimissioni, ovvero
non sia più in grado di svolgere per un qualsiasi moti-
vo il proprio compito di rappresentanza, può essere
sostituito dal primo dei non eletti appartenente alla
medesima lista.
Il cambiamento di appartenenza sindacale, da parte di
un componente la Rsu, ne determina la decadenza
dalla carica e la sostituzione con il primo dei non elet-
ti della lista originaria di appartenenza del sostituto.
L’associazione sindacale di appartenenza dovrà invia-
re comunicazione all’associazione imprenditoriale e
p.c. alla Direzione aziendale delle avvenute dimissioni,
indicando contestualmente il nominativo del rappre-
sentante subentrante. 
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Avvertenza 
Delle dimissioni presentate e del nominativo del rappresen-
tante va data informazione ai lavoratori mediante l’affissione
nell’albo aziendale delle comunicazioni intercorse fra l’asso-
ciazione sindacale e la Direzione aziendale (fac-simile n.
17). 

Rielezione della Rsu

Scadenza naturale 

La durata in carica della Rsu è di 3 anni. La data di
scadenza è determinata dalla data di comunicazione
dei nominativi degli eletti alla Direzione aziendale da
parte dell’associazione datoriale. Al termine di questo
periodo la Rsu decade automaticamente e da quel
momento non può più esercitare alcun ruolo di rappre-
sentanza. La Rsu uscente può assumere l’iniziativa di
indire le nuove elezioni a condizione che eserciti tale
potere almeno 3 mesi prima della scadenza del pro-
prio mandato. 

Rielezione per dimissioni 

Qualora abbiano presentato le dimissioni un numero di
rappresentanti superiore al 50% dei componenti la
Rsu, questa decade automaticamente e deve essere
ricostruita mediante nuove elezioni. 
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SIMULAZIONE ELETTORALE

Questa simulazione è realizzata sulla base delle norme
contenute: 
� nell’Accordo interconfederale del 28 giugno 2011;
� nel Protocollo del 31 maggio 2013;
� nell’Accordo sul Testo Unico sulla Rappresentanza

del 10 gennaio 2014.

Il contesto di riferimento

La simulazione prende a riferimento un luogo di lavoro
(ciascuno ne immagini la natura: azienda, stabilimen-
to, ufficio, ecc.), nel quale si è deciso di eleggere una
Rsu, con 773 dipendenti aventi diritto al voto. In que-
sto caso i rappresentanti da individuare per la Rsu sa-
rebbero almeno 9, in base all’Accordo del 10 gennaio
2014  (3 componenti ogni 300 o frazione di 300 dipen-
denti nelle unità produttive che occupano da 200 fino
a 3 mila dipendenti; questa cifra rappresenta un mini-
mo che le singole categorie, d’accordo con le contro-
parti specifiche, potrebbero elevare).
Si ipotizza inoltre che parteciperanno alla competizio-
ne elettorale 5 liste: 
� i tre sindacati di categoria aderenti a Cgil, Cisl e Uil

(li chiameremo Conf1, Conf2 e Conf3); 
� un altro sindacato firmatario del Ccnl applicato nel-

l’unità produttiva (sarà Sind1); 
� un sindacato non firmatario del Ccnl (sarà Sind2);

quest’ultimo, naturalmente, per vedere accettata la
propria lista avrà dovuto provvedere a certificare la



propria esistenza come associazione sindacale, e
corredare la lista con la firma del 5% dei lavoratori
(in questo caso: 39). 

Il procedimento elettorale presenterà certamente una
grande varietà di situazioni e di scelte; qui ne prende-
remo in considerazione soltanto due, che immaginia-
mo siano le più ricorrenti: 
� collegio elettorale unico; 
� collegi elettorali plurimi  con ripartizione dei compo-

nenti la Rsu nei singoli collegi.
Per evitare incertezze terminologiche, che potrebbero
degenerare in equivoci concettuali e pratici, si richia-
ma la distinzione tra: 
� collegi, che costituiscono le parti del luogo di lavo-

ro chiamate ad eleggere separatamente quote di
rappresentanti; 

� seggi, che sono i luoghi dove si localizzano le urne
elettorali per consentire le operazioni di voto (un col-
legio può essere articolato, per motivi di comodità
logistica, in più seggi; ma ai fini dei risultati elettora-
li conteranno sempre e soltanto i voti complessiva-
mente espressi da tutto il collegio, come sommato-
ria dei risultati dei suoi singoli seggi).

Purtroppo la parola «seggio» è utilizzata anche in un
secondo significato, per individuare cioè i rappresen-
tanti che spettano a ciascuna lista in base al risultato
elettorale; ma questa seconda accezione in genere non
dà luogo ad equivoci particolari. Nei prossimi paragrafi
saranno sviluppate distintamente le varie ipotesi.

Elezioni con collegio unico

Supponiamo che, in sede di scrutinio, dei 773 aventi
diritto al voto ci si trovi con 613 voti utili (la differenza
sarebbe costituita dalla somma dei lavoratori che non
avranno partecipato al voto più le schede elettorali an-
nullate e bianche), che rappresenteranno d’ora in poi
quella che tecnicamente si chiama la «cifra elettorale
generale», così ripartiti: 

34
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Conf1 Conf2 Conf3 Sind1 Sind2

196 266 62 59 30

L’insieme dei voti validi ottenuti da ciascuna lista pren-
de il nome di «cifra elettorale di lista» (Cel). I seggi da
attribuire  sono 9. Il primo passo sarà quello di calco-
lare il «quoziente elettorale» (Q), che si ottiene dividen-
do la cifra elettorale generale per il numero di seggi as-
segnato al collegio (nel nostro caso, trattandosi di col-
legio unico, tutti e 9 i seggi da attribuire). Tale quozien-
te elettorale sarà dunque pari a: 

Q = 613:9 = 68,11

Si tratterà a questo punto di compiere la ripartizione
dei seggi tra le varie liste. Per ottenere questo risultato
si dividerà la cifra elettorale di lista per il quoziente
elettorale, e il risultato determinerà il numero dei rap-
presentanti spettanti a ciascuna lista; in altre parole,
ciascuna lista otterrà tanti rappresentanti quante volte
la sua cifra elettorale contiene il quoziente elettorale. 

Liste Conf1 Conf2 Conf3 Sind1 Sind2

Cel: Q  (196:68,11) 2,877 3,905 - - -

Seggi 
assegnati 2 3 - - -

Resti 59,78 61,67 62 59 30

Risulterebbero pertanto assegnati, con il quoziente
pieno, 5 seggi su 9 , e si tratterà a questo punto di as-
segnare i rimanenti seggi utilizzando i «resti». 

Liste Conf1 Conf2 Conf3 Sind1 Sind2

Seggi con
quoziente 
pieno 2 3 - - -

Resti 59,78 61,67 62 59 30

(continua)



(segue)
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Seggi 
assegnati
con i resti 1 1 1 1 -

Totale seggi
assegnati 3 4 1 1 -

Elezioni con più collegi elettorali

Dato lo stesso contesto di luogo di lavoro, si presume
questa volta che le elezioni avvengano con tre collegi
distinti, che possiamo supporre suddivisi per aree pro-
fessionali: 
� l’area operaia, composta da 345 aventi diritto al vo-

to (1° collegio); 
� l’area impiegati-quadri, composta da 286 aventi di-

ritto (2° collegio); 
� l’area dei servizi tecnici, della ricerca, ecc., compo-

sta da 142 aventi diritto (3° collegio). 
Nella nostra ipotesi, non potendo fare riferimento ai
singoli regolamenti categoriali, immaginiamo che la ri-
partizione dei 9 seggi da attribuire tramite elezioni ge-
nerali sia la seguente: 

Collegi 1° 2° 3°

Seggi assegnati 4 3 2

Lo sviluppo della simulazione in questo caso è stato
effettuato supponendo che il numero complessivo di
voti ottenuti da ogni singola lista sia lo stesso dell’ipo-
tesi precedente. 
Voti validi espressi, per liste e collegi: 

Liste Conf1 Conf2 Conf3 Sind1 Sind2 Totale

1° collegio 81 151 32 40 2 306

2° collegio 86 80 25 6 28 225

3° collegio 29 35 5 13 - 82

Totale 196 266 62 59 30 613
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Questi risultati complessivi saranno ora analizzati per
singoli collegi, al fine di assegnare a ciascuno di essi i
seggi spettanti. 

1° collegio (aventi diritto: 345; voti validi: 306; eleggi-
bili: 4; quoziente: 76,5)

Liste Conf1 Conf2 Conf3 Sind1 Sind2

Voti ottenuti 81 151 32 40 2

Cel: Q 1,06 1,97 - - -

Seggi pieni 1 1 - - -

Resti 4,5 74,5 32 40 2

Altri seggi - 1 - 1 -

Totale seggi 1 2 - 1 -

2° collegio (aventi diritto: 286; voti validi: 225; eleggi-
bili: 3; quoziente: 75)

Liste Conf1 Conf2 Conf3 Sind1 Sind2

Voti ottenuti 86 80 25 6 28

Cel: Q 1,14 1,06 - - -

seggi pieni 1 1 - - -

Resti 11 5 25 6 28

Altri seggi - - - - 1

Totale seggi 1 1 - - 1

3° collegio (aventi diritto: 142; voti validi: 82; eleggibi-
li: 2; quoziente: 41)

Liste Conf1 Conf2 Conf3 Sind1 Sind2

Voti ottenuti 29 35 5 13 -

Cel: Q - - - - -

Seggi pieni - - - - -

Resti 29 35 5 13 -

Altri seggi 1 1 - - -

Totale seggi 1 1 - - -
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Le liste hanno ottenuto lo stesso numero di voti com-
plessivi dell’ipotesi precedente, ma il risultato finale in
termini di eletti è cambiato: 

Liste Conf1 Conf2 Conf3 Sind1 Sind2

Area1 1 2 - 1 -

Area 2 1 1 - - 1

Area 3 1 1 - - -

Totale 3 4 - 1 1

Per concludere

Questa simulazione intende soltanto essere: 
� una traccia per il lavoro di progettazione dei siste mi

elettorali diversi che le categorie potrebbero adotta-
re nel rispetto delle intese unitarie e degli accordi
sottoscritti con le controparti; 

� un utile esercizio preparatorio per quelle decine di
migliaia di militanti nei luoghi di lavoro che saranno
chiamati a comporre i diversi organi previsti dal pro-
cesso elettorale: commissioni elettorali, seggi (pre-
sidenti e scrutatori), comitati di garanti, ecc. 

Naturalmente, si torna a ripetere che le norme finali
applicabili alle singole unità lavorative saranno quelle
che risulteranno dai singoli e specifici regolamenti di
categoria. 



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /CMYK
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments true
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /CreateJDFFile false
  /Description <<

    /BGR <>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /CZE <>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /ETI <>
    /FRA <>
    /GRE <>

    /HRV (Za stvaranje Adobe PDF dokumenata najpogodnijih za visokokvalitetni ispis prije tiskanja koristite ove postavke.  Stvoreni PDF dokumenti mogu se otvoriti Acrobat i Adobe Reader 5.0 i kasnijim verzijama.)
    /HUN <>
    /ITA <>
    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /LTH <>
    /LVI <>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /POL <>
    /PTB <>
    /RUM <>
    /RUS <>
    /SKY <>
    /SLV <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /TUR <>
    /UKR <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /ConvertToCMYK
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles false
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


